
 

 

Il Ministro dello Sviluppo Economico 
 

VISTO l’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che ha 

istituito il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese (di seguito anche “Fondo”); 

VISTA la legge 7 agosto 1997, n. 266, recante “Interventi urgenti per l'economia"; 

VISTO, in particolare, l’articolo 15, comma 3, della citata legge 7 agosto 1997, n. 266 che 

prevede che i criteri e le modalità per la concessione della garanzia e per la gestione del Fondo sono 

regolati con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con il 

Ministro del Tesoro e incardina la competenza a deliberare in materia in capo a un distinto organo; 

VISTO il decreto del Ministro dell’industria del commercio e dell’artigianato, di concerto 

con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica del 31 maggio 1999, n. 

248, recante “Regolamento recante criteri e modalità per la concessione della garanzia e per la 

gestione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese”, e successive modificazioni e 

integrazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 30 luglio 1999 al 

numero 177; 

VISTO, in particolare, l’articolo 13, comma 2, del predetto decreto 31 maggio 1999, n. 248, 

che disciplina, in applicazione di quanto previsto dall’articolo 15, comma 3, della citata legge n. 266 

del 1997, il Comitato al quale è affidata l’amministrazione del Fondo, stabilendo che lo stesso adotta, 

sulla base delle previsioni del decreto stesso, le necessarie disposizioni operative, stabilendo inoltre 

che le condizioni di ammissibilità e le disposizioni  di carattere generale del Fondo sono soggette 

all’approvazione  del  Ministro  dell’industria,  del   commercio  e dell’artigianato, sentito il Ministro 

per le politiche agricole; 

VISTO il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio 

dell'economia”, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 2, del predetto decreto-legge 21 giugno 2013, n. 

69, che dispone che le condizioni di ammissibilità e le disposizioni di carattere generale di cui al 

richiamato articolo 13 del decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 31 

maggio 1999, n. 248, sono approvate con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il 

Ministro dell’economia e delle finanze; 

VISTA la legge 31 dicembre 2013, n. 147, recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 48, lettera a), della predetta legge 31 dicembre 

2013, n. 147, che stabilisce che l’amministrazione del Fondo, ai sensi dell’articolo 47 del decreto 

legislativo 1º settembre 1993, n. 385, è affidata a un Consiglio di gestione, composto da due 

rappresentanti del Ministero dello sviluppo economico, di cui uno con funzione di presidente, da un 
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rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze, con funzione di vice presidente, da un 

rappresentante del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, da un rappresentante 

indicato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 

di Trento e di Bolzano, nonché da due esperti in materia creditizia e di finanza d'impresa, designati, 

rispettivamente, dal Ministero dello sviluppo economico e dal Ministero dell'economia e delle 

finanze su indicazione delle associazioni delle piccole e medie imprese, e che alla formale 

costituzione del predetto Consiglio di gestione provvede il Gestore del Fondo sulla base dei 

nominativi comunicati dal Ministero dello sviluppo economico; 

VISTO il decreto direttoriale n. 2260 del 6 agosto 2021, registrato alla Corte dei Conti in 

data 24 settembre 2021 al n. 860, con il quale è stata approvata la convenzione sottoscritta in data 6 

agosto 2021, all’esito di apposita procedura di gara, tra il Ministero dello sviluppo economico - 

Direzione generale per gli incentivi alle imprese e la società Banca del Mezzogiorno - Mediocredito 

Centrale S.p.A., in qualità di mandataria e capogruppo del Raggruppamento temporaneo d’imprese 

costituito con le società MPS Capital Services S.p.A., Intesa Sanpaolo S.p.A., Artigiancassa S.p.A., 

Unicredit S.p.A. e BFF Bank S.p.A., per la gestione tecnica, amministrativa, finanziaria e contabile 

del Fondo;  

VISTO il provvedimento di costituzione e di rinnovo del Consiglio di gestione, adottato dalla 

Banca del Mezzogiorno - Mediocredito centrale S.p.A. con decorrenza 19 gennaio 2022;  

VISTA la nota acquisita al protocollo n. 216571 del 27 maggio 2022, con la quale la Banca 

del Mezzogiorno - Mediocredito Centrale S.p.a. ha trasmesso al Ministero dello sviluppo economico 

le disposizioni operative per la concessione della garanzia del Fondo, adottate dal Consiglio di 

Gestione nella seduta del 27 maggio 2022; 

RITENUTO opportuno procedere all’approvazione delle suddette disposizioni operative 

volte a conferire una maggiore completezza e chiarezza alla disciplina di funzionamento del Fondo 

oltre che a garantire una maggiore efficacia delle procedure di recupero dei crediti pubblici derivanti 

dalla liquidazione delle perdite a carico del Fondo, nel rispetto del principio di sana e prudente 

gestione e dei criteri di semplificazione previsti dall’articolo 13, comma 2, del citato decreto 31 

maggio 1999, n. 248; 

SENTITO il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 

 
 

DECRETA 

Art. 1. 

(Adozione delle modifiche e integrazioni delle Disposizioni Operative ai sensi dell’articolo 13, 

comma 2, del decreto ministeriale n. 248 del 31 maggio 1999) 

1. Sono approvate, ai sensi dell’articolo 13 del decreto del Ministro dell’industria del 

commercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 

programmazione economica del 31 maggio 1999, n. 248, ad integrazione delle condizioni di 

ammissibilità e disposizioni di carattere generale del Fondo, le disposizioni operative adottate dal 
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Consiglio di gestione di cui all’articolo 1, comma 48, lettera a), della legge 27 dicembre 2013, n. 

147, nella seduta del 27 maggio 2022. 

2. Le disposizioni operative di cui al comma 1 sono allegate al presente decreto e ne 

costituiscono parte integrante. 

 

 

Art.2.  

(Decorrenza) 

 

1. Dell’adozione del presente decreto è data notizia con comunicato pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana. 

2. Le disposizioni operative di cui all’articolo 1 si applicano a decorrere dal giorno successivo 

alla data di pubblicazione del comunicato di cui al comma 1. 

 

 

Roma, 

 

        IL MINISTRO 
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